
                        Ricominciando il viaggio 
interrotto all'uscita del padiglione, ci 
dirigiamo verso sud in direzione del tempio 
egizio oggetto dell'ultimo ritrovamento in 
ordine di tempo della villa. Un imponente 
scalinata risarcisce un dislivello di quasi 
tre metri; alla destra di questa vI E' 
cocollocata una sfinge, ritrovata di recente 
proprio nello scavo che ha rimesso in luce le 

PROGETTO tracce del tempio. Lo stato di progetto 
presenta una situazione in cui sono presenti 
parti di muri di altezza diverse, uno dei quali, 
quello pIU' a sud, serve da contenimento al 
terreno su cui poggia la cosidetta “Casina 
degli Architetti”. Il nostro proponimentO E' 
quello di intervenire sulle tracce 
dedell'esistente non per ricostruire l'immagine 
perduta di cui non C'E' giunta traccia ma 
per 

costruire un immagine che sintetizzi 
l'essenza del tempio. Una nuova immagine 
che non vuole essere sostituta della veriTA' 
perduta ma che seguendo una sua logica 
compositiva ripercorra su parti del sedime 
esistente la costruzione di un momento 
sospeso tra quello di una nuova costruzione 
e e la sua caduta in rovina. “In passato 
costruire sui lasciti di epoche precedenti, e 

persino con i resti degli edifici antichi, era 
una pratica comune, adottata per la 
rigenerazione del tessuto urbano. 
L'architettura si offriva come forma di 
'risarcimento', rimandando l'ineluttabile 
perdita completa degli edifici 'ad un pIU' 
lungo avvenire'. Oggi invece sembra qualcosa 
didi 'straordinario' e gli edifici sono diventati 
simili a elettrodomestici a scadenza 

preordinata, destinati a incrementare 
future discariche.'' Per far questo sI E' reso 
necessario restituire il tempio di una porta, 
una soglia, il limite che con la sua carica 
di riferimenti simbolici sintetizza la 
sacraliTA' del luogo religioso. La storia ci ha 
insegnato dell'importanza del rapporto tra 
ininterno ed esterno dell'edificio sacro, del 
condizionamento del luogo proibito che, 

derivato dai tempi pIU' remoti del vivere 
collettivo, ha generato i concetti di 
inclusione ed esclusione. Salita la scalinata 
restaurata e superata la soglia, l'edificio 
appare nella sua figura volutamente 
incompleta. Le coperture parziali lasciano 
ampi spazi di trasparenza e si limitano a 
prproteggere il percorso di visita; 
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